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Il verde

Il sistema del verde si struttura in due parti a differente 
morfologia: 

• La scarpata, opera di contenimento del dislivello 
tra l’asse viario ed il piano di campagna a ridosso 
della scuola concepita come giardino verticale; 

• Il giardino degli spazi aperti a contatto con la 

La scarpata si compone di due parti:

• 
in terrazzamenti che segnano i salti di quota 
attraverso un sistema di percorsi che spezzano 

l’accesso per la gestione e manutenzione del 

terrazzamenti a fasce orizzontali, enfatizzate dai 
differenti cromatismi delle componenti del verde, 

del terreno a memoria dello scavo effettuato per 

• La seconda, a ridosso del parcheggio, a causa 
del notevole dislivello rende necessario un 
consolidamento del piede della scarpata con 
tecniche d’ingegneria naturalistica e l’utilizzo di 

Giardino 

L’area del giardino antistante la scuola primaria e 
dell’infanzia si compone di due sistemi:

• le piattaforme e relative attrezzature;

• 

Le piattaforme sono distinte in tre ambiti con differenti 
funzioni:

un’area giochi per i bambini della scuola materna;

un orto didattico;

uno spazio multifunzionale per i bambini della 

L’orto didattico è realizzato tramite vasche alte circa 

40 cm realizzate con la tecnica delle fascinate di 
castagno, a loro volta organizzate in due tipologie:  

a) vasche contenenti alberi da frutta (da selezione di 
antiche cultivar autoctone) e il rimanente terreno 
destinato ad orto tradizionale;

L’orto svolge una fondamentale azione didattica per 
i piccoli alunni che imparano ad osservare la natura, 
i suoi ritmi lenti e perfetti, il ciclo delle stagioni, 

e delle erbe aromatiche, realizzando al contempo un 
percorso sensoriale che permetterà di godere dei 

L’orto scolastico è anche un’occasione per fare 
educazione alimentare e far comprendere ai piccoli 
l’importanza della qualità dei cibi nel mantenere 

è dunque trasversale e consente di studiare 
contemporaneamente scienze, botanica, storia ma 

La zona di passaggio dall’orto didattico al giardino 
multifunzione della primaria presenta una leggera 

area verranno posizionate delle sedute a forma 
regolare a diretto contatto delle siepi che potranno 
avere la stessa forma attraverso semplici interventi 

All’interno del sistema complessivo del verde 
possiamo differenziare:

a) la componente verticale (alberature);

b) la componente orizzontale (arbusti e tappeti 

Componente verticale (alberature)

Nella scelta delle specie arboree che vanno a 
costituire la componente verticale si è ritenuto 
opportuno privilegiare una mescolanza di specie 
autoctone di varie dimensioni: ciò consente una 
maggior stabilità e resistenza della comunità vegetale 
che si va a realizzare, oltre a creare un habitat più 

inserite specie prevalentemente autoctone 
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grandezza che presenteranno differenti funzioni:

consolidamento della scarpata attraverso lo 
sviluppo dell’apparato radicale;

mitigazione dell’inquinamento ambientale ;

stoccaggio CO2 mediante l’assorbimento della 
CO2 per via stomatica ;

la riduzione delle emissioni di CO2 derivante dal 
risparmio energetico indotto dalla presenza degli 

isola di calore e ha un effetto coibentante e 
frangivento con conseguente risparmio energetico 
derivante dal minor utilizzo dei condizionatori (in 

favorire la biodiversità;

funzione ornamentale (differenti tessiture fogliari 

funzione didattica e processi di conservazione del 
germoplasma e delle risorse genetiche (selezione 
di alberi da frutta appartenenti a cultivar locali 
rare o in via di estinzione - varietà di frutti “antichi” 
autoctoni da inserire nell’orto didattico da reperire 

Componente orizzontale (Tappeti erbosi ed 
arbusti)

All’interno dell’area del giardino verrà effettuata 
la semina del tappeto erboso mediante la scelta 
di un miscuglio di graminacee microterme adatte 

un tappeto erboso stabile legato alla consociazione 
tra essenze locali, derivanti dai semi che arriveranno 
dalle campagne circostanti, e le graminacee, che 
all’atto della prima semina andranno a coprire 
inizialmente il terreno per poi lasciare spazio ad una 

Arbusti della scarpata

esplicano la funzione di consolidamento, tollerano le 
carenze d’acqua  e quindi che non necessitano di un 
impianto a goccia automatico e che, parallelamente, 

verranno messe a dimora previa posa di telo 
pacciamante in Cocco e Juta drenante e totalmente 

presenza del telo pacciamante svolge:

funzione antidilavamento  nella fase iniziale di 
sviluppo delle giovani piantine; 

funzione di contenimento delle specie infestanti,  
impedisce ai semi di germinare sul terreno 
evitando lo sviluppo di specie infestanti;  

riduzione della traspirabilità del terreno che 
manterrà più a lungo l’umidità in quanto la 
presenza del telo riduce la cessione verso 

Si prevede l’impianto di cinque fasce di arbusti 
resistenti alle carenze idriche  disposte dall’alto 
verso il basso:

fascia di Pennisetum alopecurpiodes “Halmen” 
(graminacea con sviluppo di circa 70/80 cm, 
resistente alla siccità caratterizzata dalle copiose 

sviluppo di circa 40/50, resistente alla siccità );

fascia di Stipa tenuissima (graminacea con 
sviluppo di 40/50 cm molto resistente alla siccità 
con particolarissime tessiture fogliari);

di circa 15/20 cm, molto resistente alla siccità, 

sviluppo di circa 15/20 cm, molto resistente alla 
siccità, molto tappezzante)

Per il tratto di scarpata più acclive è previsto l’utilizzo 
esclusivo della ginestra (Spartium junceum) per 
la sua resistenza alla siccità  e per le sue notevoli 

Arbusti del giardino

All’interno dell’area in leggera pendenza sarà 
realizzata una siepe a contattato con le sedute 
presenti mediante l’impianto di Phyllirea angustifolia 
specie molto resistente alla siccità ed idonea al 
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della salute e sicurezza in fase di cantiere per la 
stesura dei piani di sicurezza

Le opere da realizzare sono soggette alla redazione 
di un Piano di Sicurezza e Coordinamento come 

è evidenziare le misure di prevenzione dei rischi 
simultanei risultanti in particolare dall’eventuale 

Si illustrano le prime indicazioni e misure per la tutela 
della salute e sicurezza nei cantieri analizzando 
sinteticamente i principali fattori di rischio trasmessi 
dal cantiere all’ambiente esterno ed i rischi interni 

I rischi connessi all’ambiente esterno sono 
individuabili nella viabilità pubblica limitrofa, 
rischi legati ad attività svolti nelle vicinanze o ad 

agenti inquinanti, nei rumori, carichi appesi, caduta 

I rischi interni al cantiere sono riconducibili alla 
emissione di polveri e/o agenti inquinanti, rischio 
di caduta dall’alto, rischio rumore, rischi di 
investimento da veicoli in circolazione nell’area 
di cantiere, rischio di seppellimento negli scavi, 
carichi appesi, caduta dall’alto di materiale, crolli, 
presenza di sotto servizi interrati, ritrovamento di 

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di 
progettazione nel PSC dovrà prendere in esame 
ogni singola lavorazione prevista nel cantiere, 
tenendo conto di tutti i fattori di rischio elencati 
e valutarli in funzione della loro frequenza di 

Il PSC dovrà inoltre impartire le prescrizioni di 
carattere generale e di dettaglio, le procedure 
e le misure preventive e protettive, in riferimento 
all’area ed all’organizzazione del cantiere ed alle 

Per quanto concerne le fasi e l’organizzazione del 
cantiere in generale si prevede:

recinzione ed agibilità del cantiere con accessi 
e viabilità;

installazione dei servizi igienici / assistenziali;

apposizione della segnaletica di sicurezza;

predisposizione dell’alimentazione elettrica 
(ENEL 220/380 V) ed idrica da acquedotto 
comunale;

realizzazione dell’impianto di messa a terra;

dislocazione delle aree di carico, scarico, 
stoccaggio dei materiali, deposito e 

modalità di accesso per forniture di materiali;

realizzazione di eventuali opere di protezione 
per il contenimento delle polveri e del rumore;

si rimanda alle successive fasi progettuali e al 
PSC l’approfondimento della stima dei costi della 

contabilizzati in maniera conforme a quanto dispone 

I costi della sicurezza sono calcolati per tutta la 
durata delle lavorazioni previste in cantiere come 
da programma dei lavori ed essi comprendono tutti 
gli apprestamenti previsti nel PSC per lavorazioni 

previsti nel piano per le lavorazioni interferenti; gli 
impianti di terra, antincendio, evacuazione fumi; i 
mezzi e servizi di protezione collettiva, le procedure 

gli eventuali interventi richiesti per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
le misure di coordinamento per l’uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di 



14



15



16



17



18



19


